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Il Paese sarà del paese» CATtANEtf 

Un > congresBisla, amico della chia-
rejzB, (e; non lo si 6 mai eoceaètva-
meiite) Ila présèiitato, in una dellfs ul­
time fcodutè del CoiigrcBso radicale, 
uti ordine del giorno in cui i i-adioali 

•venivano definiti anticonsatvatori ed 
antli'adipali. 

Evidente Mente il congressista non 
dov(3va èssere iti oltiini rapporti con 
la logica, la quale com'è noto, con­
danna la definizioni negative. . 

Ma ciò non ha iDopórtanza: piutto­
sto aita màggioi'anza dei congressisti 
6 parso che quell'ordine del giorno rap­
presentasse un pleonasmo. Infatti che 
bisogno (5*era die dichiarassimo di iiou 
essere'conservatori,e clericali, quando, 
è notorio che siamo... radicali ? 0 qiio-

:Stì sono torinini .intilòticii-e allora am-
É'èaéb ' che siamo radicali, si esclude 
necestóriamonte fln la possibilità dì 
un'intesa coi clericali e coi conserva, 
tori.; 0 l termini di radicalo,clericale, e 
conseryatpre, presentano delle affinità, 
delle somiglianne e allora perchè quel-
l'ànli conUàcralo nell'ordine del; giorno 
ohe: assqnae un,Significato di negazione 
non solo, tna anche e sopratiitto di 
opposizione* 

Per scendere ad un esempio dirò 
che «oi radicali non si è, appunto per­
chè tali, socialisti repubblicani ; ciò 
non , pertanto non possiamo dichia­
rarci antisocìalisti ed antirepuliblicani, 
parche la dottrina o la flnaliià'di que­
sti partiti non ropugnano alla conce­
zione ideale del radicalismo. 
, .Un parùto che non riconosce altra 
sovrauitìi ,che quella icnmaiiento nel 

• popolo, ed altri poteri all'inibori di 
quelli che diìl'popolo atesso darisano, 
un partito come' il nostro che pone a 
base del suo programma l'allarga­
mento del suffragio, affinchè tutti gli 
interessi nello Stato abbiano una voce ed 
una .rappresentanza, e lutti gli; istituti 
sieiio Bmanazìoue diretta della sovranità 
popolare,. BOI! può essere sonlfo i rep-
pubblicani, i quali a parto la questióne 
Ibrmale, tendono principalmente a ren-

•*dere effettivamente ed efficacemente 
rappresentative le nostre istituzioni. 

Cosi un partito che si è assunto di 
arrivare al benessere sociale, attra­
verso il benessere del proletariato, di 
cui sì è 'assunto di difendere e tute­
lare gli, interessi e le aspirazioni, non 
potrà, giammai essere contro il socia­
lismo. {Ognuno comprende che noi 
parliamo del vero socialismo e non del 
catastrofismo pseudo socialista). 

Ma per ritornare all'ordine del giorno 
dei due *anli» dirò che ss il con­
gressista voleva arrivare alla deflni-
zione del partito radicale attraverso 
un processo di esclusione, ha fatto cer­
tamente cosa, incompleta. Avrebbj do­
vuto compilare un elenco completo di 
tutti i partiti e relativi sotto-partiti, 
di tutte lo tendenze e inavitabili sotto 
tendenze; e poi procedere alla elimi­
nazione... Le cose si fanno o non si 
fanno, dicava la buon'anima del mar­
chesa Colombi. 

Ma in fine che blaoguq c'era di dire 
ohe ,nQn siamo moderati, non siamo 
preti, non sìaino libpraU, non slamo 

' anarchici, non siamo siudacalisti, ecc. 
.ecc. quando ba^ta affermare la nostra 
qualità d i ràditiali, termine questo op-
pQsto-cpntraddìtorio a tutti di altri ? 

E pure i congressiti tutti, compreso 
ohi scrive, hanno votato per acclama-

i APPENDICE DEL « PAESE » 

WÀNJ.EE 
Questa, dopo aver fatto dei giri per 

la camera smorzando il lume, colpendo 
il suo piccolo Aglio in volto a lui stesso 
alla mascella, era riuscita fuori per 
la finestra stessa, ed era andata a ca­
dere poco lungi sul suolo. 

Tutta la giornata, non fu che un 
va e vieni di persona reclamanti e un 
giungere all' ufficio di copie stracciate 
ed. imbrattate della « Stella del Nord ». 
Un mio interessantissimo articolo, com­
posto la sera avanti sulle < Risorse 
della Contea di Humboldt » ohe avreb­
be, secondo la mia opinione, portato 
lUn .catqbiamanto radicale nel commer­
cio di S. Francisco per quell'anno, fu, 
così, perduto allHtto per il pubblico. 

X 
Dopo qngs.to caso lacrimevole, ri-

lenni prudente assegnare, a Wan Lea 

zionò quei benedetto ordino del giorno 
che viceversa agita le notti degli 
avversari, 

É l'abbiamo votato perchè ci fa 
sempre piacere dì proclainarci anticle­
ricali ed anticonsorvatori, anche qu.ando 
è superfluo il farlo. 

Si, noi aiilmo coritro i clericali ohe 
voglioiio sommotlere l'autorità della 
Chiesa all'autorità dolio Stato ; che 
vogliono restaurare l'egeraonìa della 
Chiesa sullo Stato. 

Lo Slato è per noi II moderatore 
supremo di tutto le energie sociali, il 
propulsore ed il restauratore di tutte 
le jlttivilà buono del paese. ; 

Esso promana dalla sovranilà popo­
lare, < di fronte alla quale, — ha detto 
l'Oli Girardiul nella sua mirabile comma-
uiorazlono di Garibaldi, — tutti, ancho ì 
principi sono sudditi, ed ogni potestà, 
cliodaila sovranilà dal popolo non scatu­
risca, « tonti unire i suoi sforzi e la 
sue sorli .i ciò che è daslinàlo a ca­
dere, cadrà I » 

Epporó siamo anche contro i con­
servatori. {/. g. : 

Camera dei Oaputati 
(Seduta del 4 giugno 1007) 

prosiedo Marcora 

Disousjlane Forroviaria 
Si riprende la discussione sull'ordi­

namento del sesviaio ferroviario. 
Parlano moltissimi deputati por rac­

comandazioni e emeridamentì agli ar­
tìcoli. 

Pantano in sostituzione dell'urticolo 
50 col quale si concede al personale, 
ferroviario il ricorso alla quarta se­
ziono del Gouaiglio ili Stalo, propone 
sotte articoli coi quali si istituisce e 
disciplina pél'' pór.sóitnlo (lolla ferrovio 
l'arbitrato obbligatorio. 

Oiimlurco non può accettare la pro­
posta Pantano. Afferma che non si 
può trasformare il rapporto di diritto 
pubblico che intercede fra l'impiegato 
e il governo in un rapporto contrat­
tuale e cho istituendo l'arbitrato ob­
bligatorio si trasferirebbe dalia Dire­
zione generale responsabile alla Com­
missioni arbitrali irresponsabili il go­
verno dal personala, ..ciò ohe vuol dire 
la direzione dei servizio. 

La proposta Pantano è respinla t 
In! lino di seduta Orlando dà ra­

giona delle disposizioni disciplinari 
presa contro magistratiindegni (Juindi 
la seduta vien tolta 

LA SISTEMAZIONE DELLE PRETURE 

Un einanifamonto 
ai progetto sulla magistratura 

Frequenti lamenti sono mo.ssi por il 
servizio delle Preture nei grandi centri, 
lamenti occasionati da diversi motivi, 
0 cioè dal soverchio lavoro in alcuna 
Preture, per diletto della divisiono 
della giurisdizione territoriale, soar-iita 
di personale, ritardi nel disbrigo degli 
affari, ecc. 

Ora numerosi deputati, alla nuova 
legga sulla riibrma della raagistratur;i 
propòufiono un emendamento, nel senso, 
cho iielle grandi città, ove la Pretura 
civili sono più di una, si istituisca una 
Pretura unica, retta da un giudice, 
coadiuvato da tanti giudici aggiunti 
quanti sono necessari al disimpegno 
del servizio, che potrebbe essere cosi 
ripartito a seconda delle esigenze dei 
varii centri. 

Là questloae del lavoro notturna 
Per iniziativa del ministro Cocco-

Ortu il Coìnitato permanente; del La­
voro sta por'iniziare uria nuova iu-
ohiesla tra i proprietari dei forni e i 
lavoranti l'ornai delle varie regioni 
d'Italia circa l'aboliziono del lavoro 
notturno di panilicazione. 

Le rivendioàzìoni del papato 
A proposito | i un anicolo pubbli­

cato dall'0.sse;'À)to)'(i CiUlotico iVi Mi-, 
lano naU'oiiernl posizionotd-d.cattolicr 
italiani nelle elitóioni politioha, IlOistfC-
•vaìnre /ifo»ia<ic|;;pnBbli.;à la siguente 
aoia : il non e0:!àit a le rivendica­
zioni, papali lic|i sono mai cessate, e 
l'uno a lo altra (jiiriinQ in.piano tvigòra.; 

Le aoCQzioui il non e'jopedildHiì se­
condo tassativa .determinazioni pontl-
flcie poterono d possono avere luogo, 
non l'anno ,sa npn confermare'la re­
gola. 

3 sa non 

L'uomo ubbriaco è da paragonarsi 
al delirante, non é pia un uomo è 
un maialo. Prof. G. ANTONINI 

per qualche settimana un ulTlcio pu-
ramanto meccanico in tipografia, ed 
egli in breve tempo mostrò una sor­
prendente sveltezza ed una non co­
mune attitudine ad imparare, tanto 
cho entrò presto nella grazie degli 
stampatori e del proto stesso, benché 
questi sul priiioipio avesse pansSto ohe 
l'aminèttare un ragazzo chiuase ai se­
greti del mestiere avrebbe, potuto pro­
durra le conseguenze pie gravi. Infatti, 
la sua meravigliosa abilità di mano 
rendendolo attissimo a qualunque ope­
razione meccanica, agii ira[)arò rapi­
damente a mettere a posto i caratteri 
con prontezza e praoisiona, mentre la 
sua ignoranza del nostro linguaggio 
confermava il principio secondo il quale 
si dico che lo stamp.itore il quaiò tiene 
dietro alle idea espresse dai segni che 
dava riprodurre non può essere com­
positore di vaglia. Cosi gli avveniva 
di prestarsi sovente agli scherzi mor­
daci dei suoi compagni, ì quali com­
pónevano per suo conto delle frasi 

Il solito equivioo clerico moderato 
VItalie scrivi: «La redazióne del 

Corriere d'itdia è ih piena! rivolu­
ziono. Il Goiisi|lio d'Aiaminisliazióne' 
dì questo giorr|ile, che pàssi tìduiia 
Socieià anoni;n| di a^iottiàti, Itdprov-
visamehto ha aiiinunzfafò''chtf llS'dìris-
ziouo è stata affidata all'Oli. Miiilrì, io 
stesso che fohdfl già il jtfompnfc' di 
Torino. Egli prtìiidorà tra hrdve;pos-' 
sessoidol Correre d'Italia ; . - • 

«Questa notizia 6 stata segiìitsi;dal 
licenziamento di quasi lutti i. redattori 
e in particolare'di quelli -che' erairò-
venuti al Corriere d'ItaHai't!^ gior­
nali di floma. j , ' 

«Scopo del nuovodiratiorefarebbe, 
in una parola, quello di togliere l'aria 
clericaleggiante ad un, gioriiaio cori- • 
servàiipre e dalla teiidenza di próleslit 
clericale ; 

« Tuttoeió —• conclude \'Italie — è 
un pò' complicalo, ma pare olio nel 
partito clericale ai comprendano queste 
sottili dìatìiizionU. 

La monarctiia portogli!;go In î erioolo 
Telegr.ummi da Lisbon»''m'ottono in 

rilievo la gravità della situazio'ha Scio­
gliendo lo Cortes a rifiutando di indi­
ro subito lo elezioni, il Governo ha 
violato apertamente la coslituziona : 
cosicché il paese si trova in preda ad 
un'agitazione rivoluzionaria. 

Il Re cerca dì assicurarsi la fedeltà 
dall'esercito visitando lo caserme. 

Il corrispondente delia Tribune dico 
che se scoppiasse una rivolta, la mo­
narchia cadrebbe dopo ventiquattro ore. 

Tanto i repubblicani, quanto i par­
tigiani di donJSichele di Braganza, 
fanno propaganda attivissima, 

Un'adunanza 
par la navigazione Interna a Venezia 

Ieri ebbe luogo a Venezia in muni­
cipio un'adunanza alla quale parteci­
parono anche le rappresentanza della 
Deputaziona provinciale e della Ca­
mera di commercio, nell'imminenza 
della discussione in Parlamenlo del 
progetlo sulla navigazione interna, si 
deliberò dì interessare i ministri Gie-
litti, Gianturco, Carcano e Luzzatti a 
i deputali della provincia all'approva­
zione del progetto stesso, 

Si deliberò pure di far praiìche 
presso il comm. Sahrioiraglii (inalo 
presidente di'lla (lamera di commer­
cio di Milano e prosidento ilei Con-
sjrzio per la navigazione interna, per­
dio cerchi di interessare la rappre-
senlauzo mdanesi e quella p.ailaii.! a 
cooperare allo stesso scopo 

La "Transatlantique,, 
sospenda le fiarlenze per gli Stati Uniti 

La Compagnie Transatlantique, in 
seguito allo sciopero ganarale deli-i 
gente di maro francese, non è in grado 
di assicurare il servizio sui suoi traii-
aatlantici dall'Havra per gli Stati .Uniti. 
Cos'i no» hanno potuto effattuarsi la 
partenze llssate par aaljato scorso dei 
piroscatl La Provenzeaìn Guascogne. 

11 commissariato deiromigrazione ha 
dato istruzioni al R. coiisole doU'Hii-
vre perchè provveda coma maglio può 
alla sorte degli emigrauti italiani già 
arrivati in quei porto. 

Vedi note e notizie in terza pagina 

insolentì contro di lui, come per esem­
pio ; « Wan Lee è il figlio del diavolo» 
oppure « Wan Lea è un mascalzone 
delia Mongolia » ; però ben presto egli 
sa ne avvide e comiuoiò a far le pro­
prie vendette. Anzi, a questo proposito, 
avvenne un fatto ohe mi mise in non 
poco imbarazzo. 

Il nostro proto sì chiamava Webster, 
a Wan Lae sapeva riconoscere lo let-
lero che l'ormavano il suo nome Ora, 
durante una campagna elettorale, l'elo­
quente e focoso colonnello Starbottla 
di Sislcgou aveva tenuto un iliscorso 
che gii premeva di ftir riportare nella 
«Stella del Nord». Questi, nel punto 
culminante della sua perorazione, aveva 
detto: «Colle parole del divino Web­
ster ripeterò .,, » e qui seguiva la ci­
tazione. Wan Lae vide il noma del suo 
avversario, a s'immaginò che la cita­
zione riportata fosse di lui. Allora, 
quando il giornale fu impaginato e 
posto in forma, egli tolse via la cita­
zione e vi sostituì una sottile lamina 

NELL' ITALIA SELVAfiSIA 
LA MAEURA Di TR-iVESIO 

L o t t o r l a d i u n a r B a t i o 
A seguito delta corrisporidernsa ap­

parsa ieri tul casi delta maestra di 
Travesto, pubblichiamo integralmente 
un articolo del prof Guido Fabiani 
r.oinparM sul Corriera dalla maestre. 

Siamo ancora in Friuli, e me ne 
lìdtsrfaoo nel. cuore,; a Travesio: un 
§fb%kò'' paese di iriontagna, dove si 
svolge attualmente un dramma d'anime 
di cui è vittima Elisa Fabricio, dna nostra 
collega, che vi sì recò nel Novembre 
del 1902. Non vi era giunta nuova, 
poiché nella limitrofa fraziona di Toppo 
di Modun olla aveva già insegnato per 
dodici anni, i ,• 
•"•hi maestra Fabricio è una appas-
sionatissima cullrics della musici : 
suona assai bene il pianoforte e l'or­
gano, ed insl-gna non uguale, perizia; 
il' óanto. Giunta a Travesio, essa fu. 
insistentemente pregata. di istruire ,i 
cantori'per Iti; Ghiasa, e, accettò.volen-
lierì. Nessuna ia,-«ràviglia : abbiam già 
constatato con là nostra inchiesta, dal 
Ì90l su lo condizioni finanziaria d'agli 
iasagnantì, conia ivi siano accanto alle 
tnaastre che nelle ore libare fanno .tè; 
c'uoitric), lo ricamatrici, le calzettaio,, 
le coltivatrici, anche le maestre orga-
niste:'"!Il ohe^è anzi una prova assai 
iiobilsiidell» Operosità, indefessa dalla 
donna italiana. i 

La maestra Fabricio si prodigò in 
quastò insegnamento in tal modo ,6 
con tanta abilità, che ì cantori fecero 
mirabilia dopo un anno o mezzo di 
istruzione — cosicché i l , paese — un 
paese ohe ci tiene a sentir cantar 
bene ~ ne fu entusiasta. 

MS.. c'èra uh ma : questa abilità e 
questi'risultati, furono un pruno negli 
occhi par il reverendo parroco di Tra­
vesio, il quale non risparmiò alla mae­
stra umiliazioni e amarezza, chi dico 
perchè gli dispiaceva di non saper 
sonar lui, ohi por allro ragioni ; e, 
sebbene essa non avesse ricevuto un 
soldo di compenso, non si peritò non 
solo dall'escluderlft dalle foste per la 
inaugurazione d'un organo nuovo chia­
mando altra persona a dirigore i can­
tori da. lei istruiti, ma dal sollevarle 
contro, come vedremo in seguito, la 
popolazione. 

Un primo tiro,,, non riusoilo 
Il primo tiro — per tacere di mille 

episodi secondari ma dolorosi quanto 
punture di vespe — fu in occasione 
dalla confbrraa, anzi della nomina re­
golare La Fabrioi aveva lasciato pas­
sare .senz'accorgersi, assorta com'era 
nail'inseguamente dal canto l'anno pre­
cedente, il termina utile ed era stata 
confermata per un anno d'ufflcio. 
L'anno seguente, ",oncorso ; ma il Con 
sigilo comunale fu cosi ben lavoralo 
contro di lei, che se due consiglieri 
comunali non si fostoco, par onestà, 
astenuti dal presentarsi in Municipi' 
acBiido cosi mancare il numero legala 
e rimetler la cosa al Consiglio pro-
vìncìiVla scolastico, la maestra sarebbe 
rimasta senza posto 

Tra anni di passiono 
Sì iniziò cosi il triennio di uouiinci 

regolare, che fu un triennio di pas­
sione. La culloga iiisagnó e insegna 
con ccsoienza; né Li si poteva quindi 
colfiire, par quanto lo si sia tentalo, 
dai i.-ito profess'iouala ; ma chi conosco 
l'ambienle rurale, che è quello stesso 
in tutta \'Ilalia seloaggia, sia essa di 
monto 0 di pianura, dal mezzodì o del 
settentrione, sa bene cho cosa potesse 
attendersi la maestra Fabricio da una 
popolazione che, a grado a grado, 
sottilmente, astutamenla, veniva so­
billata contro di lai ; Daf'jziona di sco­
lari j tentato isolamento della Fabricio; 
vessazioni dal municipio; dispatti e 
offese ; gherminella per farla sfigu­
rare negli esami, l'uron dolori dì tutti 
i giorni, coi quali il comune a una 
parte, la meno sana, della popola-

di piombo, delia stessa dimensione, 
sulla quale era acolpita in caratteri 
chinesi una sanleuza che non doveva 
essere troppo lu5inghiera par il proto. 

La mattina di poi si leggeva nel 
giornale tutto il discorso dal colon­
nello ; solamente appariva che il divino 
Webilev avesse una volta espressi i 
suoi pensieri in una chiusa altrettanto 
elegante quanto incomprensibila. Il fu­
rare dei cplonnello non conobbe limiti, 
e lo rioonio bona quauda entrò occi-
tatissimo nel mio ufficio domandando 
una ritrattazione di quella frase. 

— Ma, caro signora, gli risposi, po­
tete voi assicurare a garantire colli 
vostra (Irma, cho il Webster non pro­
nunziò Miai una frase dì quel genere'! 
Potete voi negare che fra le eminenti 
qualità di lui vi fossa anche quella 
dalla perfetta cegnizioue della lingua 
chinesa'i Vi sentite disposto a tradurre 
la frase incriminata in modo da ren­
derla intelligibile pei nostri lettori, a 
a dichiarare, sul vostro onora di gen-

zioiie, oompausavano l'abnegazione pro-
fessionàlo della maestra. Abnegazione 

.non comune, sé si, pensi ohe i suoi 
scolari non,furono mai In hainor nu­
mero di i ento e qunlctie volta salirono 
a 163 ! ai quali, mano una trentina 
che venivano una sol volta, faceva 
lezione due vòlte al giorno senza un 
soldo di maggiora compenso. Cioè... il 
compenso ci fu | e quale I Infatti le 
jiersoné "ohe capilavano in paese, an­
che amiclie. della maestra, venivano 
catechizzata abihnenlè contro di leij 
si apriva una scuola privata col pre­
testo ohe la maestra non insegnava 
la religione e col lino paleso di get­
tare una luco sinistra su lai; e qua­
lunque cosa, per quanto , buona, fatta 
dalla maestra, veniva presa in mala 
parta. 

Infine, perchó , non teneva nella se­
conda lezione anche quei trenta - più 
intelligenti e meno bisognosi quindi 
d i ' c u r e . da ' s i accusò di parzialità, 
di ingiuatizÌ!}, a di vaniilUà. Sicuro! 
di vanaliiàl L'lllu.sti"issimo sindaco —• 
un sindaco d'oro! -- minacoiò l'inse-
gjiante con questa parola; «Se anche 
iiipn, avesse dà passare noséuno, non 
apcatt,! .gli:alunni a due lezioni, allri-
riàeòti io dovrò ricorrere contro dì lai (I) 
perchè "senio. sU-inco di sehlirmi dire 
dal terzo è dal ; quarto che coloro i 
quali non hanrio Io Carte da cinque 
da.darle sono trascurati » 

Chi Ila coscienza del proprio decoro 
professionale, può giudicare quanto 
questa odiosa accusa Ibsse atrocomento 
sanguinosa per la maestra: 

Una soénata In iscuola. 
Un oalunniabre condanfiato 

Pochi giorni dOpO quésto compli-
maiilo sind;icala, ch'ara il frutto della 
calunnia, abihnénta maturo, ecco pro­
romperà in isciiòli un masoalzono dalla 
fraziona dì Molevana, il quale ripete 
con foco.na iiarola l'accusa dalla carta 
da cinque e invaile la maestra con 
altre ingiurie e l'avverte che egli la 
scaccerà di servizio, o la gratifica di 
plateali insolenze ! 

La roaeslra sporse querela, e il 24 
aprila il Tr bunala di Pordenone con­
dannò ringiuriatore a uifa grossa multa 
convertibile in carcere, e a 700 lire 
dì spese. 

La condanna meritatissima ed esem­
plare non ora però attesa — e si ca­
pisce ! — in paese. Gli scornati, che 
si aspettavano il mascalzone assolto a 
speravano cosi di aver buon gioco par 
liberarsi dalla maestra, avvamparono 
d'ira, e, poiché in qualche modo bi­
sognava dessero slbgo ai loro nobili 
sentimenti, valendosi.del fatto che l'av­
vocato della maestra aveva detto nel 
procasso, parlando in generale delia 
missione della insegnanti, ohe ad essa 
sono affidati centinaia di ragazzi mezzo 
selvaggi, siicidi e puzzolenti, comin­
ciarono con lo sparger la voce alle 
quelle parole lo aveva detta la mae­
stra Fabrieio, denigrando cosi l'intiera 
popolazione travesiana. Effetto iinma-
diato fu l'astensioue dalla scuola dì 
molti alunni, la propaganda d'una a-
mica del parreco che girò di casa in 
casa istingaiido i genitori a non man­
dare i figli a scuola, la chiamala dai 
genitori in municipio in apparenza 
parche osservassero l'obligo doD'istrn-
zinna, in realtà par raccogliere lagnanza 
contro la maestra. 

Gentilezze... profumate 
Né a questo si spinse la manifista-

zione del rispetto e dall'ira dagli 
scornati, poiché nella notte del 26 a-
prile (il processo aveva luogo il S-f a 
il 26 era festa) veline tolto dalle la­
trine della scuola lo sterco e venne 
deposto in alto strato davanti alla fjor-
ta di ansa della maestra, come gonlile 
cspressieua dall'animo fioritamente Cor-
lese ad educato de'suoi riveritissimi 

Questo avviane in un paese dal Friuli 
b<Jlo farlo e civile, ad una insegn.'uue 

tìluomo, che mai il Webstar potè ilira 
niiii coja. simile? Se non avete dit'B-
collà a far questo, io soii pronto ad 
inserire l:i vostra protesta. 

Sembra che il colonnello non vi tosse 
frappo <lisi)o,9to, poiché se ne andò via 
indignalissimo, il proto, invece, presa 
la cosa con m.aggior calma. Par for­
tuna egli non seppe mai die nei due 
giorni sagnouli gli operai chuiesi dalla 
vicinanze, addetti alle lavanderie, alla 

' cucina, ecc, passavano dinanzi alla 
porta dalla tipografia guardando dan-

\ tra con uu sorriso sardonico; a nam-
1 mano sappa. che di quel numero dalla 
' « Stella !• furono ordinata trasento 
' copia par le iavanderio del lliime. 
I Si accorsa parò degli aecessi di riso 
I convulso cho in quella giornata pran-
! dovane di quando in quando Wan Leu, 

a ricorsa frequenteinenle alla punta 
dalle propria acarpa par farlo rilor 
nara in se stesso. 

(Conli/n'd). 



IL PlklfiSBi 

ohe sempre prodigò"tutte le forze sue 
por la scuola, die tu ed è agli sca­
vezzacolli, ohe un giorno saranno cit̂  
tadini d'Italia, madre Affettuosa e so­
lerte ; e questo avviene per opera di 
chi avrebbe per suo; pritno dovere di 
predicare la paco, l'accordo, l'amor 
fraterno, il rÌ8j)8Uo.j ••,-,,.-Ì.,«:,~,::-^^^Ì..,^'.... 

Giornali politici d'ogni. partito della 
Provincia, già sì sono oóiiupatì dei fatti 
di Trayesio, perchè infatti questa lotte 
selvaggie non hanno partito; sono l'e-
spresaione d'una inoiviìtii d'animo sèhtó 
scusanti. Faccia chi deve ildoVersuo: 
di richiamare cioè al rispetto e alla 
correttezza cosi gli amministratori ili 
Traveaio, come chi fomenta 'gli arbitri 
le sconceaze e lo tiirpitiKUni d'una parte 
della popolazione. 

Ctiiroo FABIÌHI. 

Cividale 
La glnnastlea dal... «oliiblll 

Ilicaviamt» ; 
Non è una novitSi par nessuno : tutti 

ne discorrono e commentano. Perfino 
in... canonica qualche cosa è penetrato, 
e la Perpettia, naturalmente ha arric­
ciato il naso. Tuttavia a nessuno rie-
scirà di danno il ritornarvici un mo­
mento sopra. 

Sere fa dunque ci fu all'Abbondanza » 
quella famosa riunione nella quale si 
dovevano gettare solide basi 9& una 
società di ginnastica Civìdalese. À 
quella riunione però intervennero an­
che dei preti ; 6 fin qui puù anche 
passare ; alla porta d'ingresso nessun 
divieto impediva ai preti di venirvi 
a curiosare. Il bello si è piuttosto che 
quei buoni prati furono ufflcialmenle 
invikili alla detta riunione, od a quanto 
si vocifera, l'invito parti proprio dai 
liberali, da quei certi carissimi libe­
rali ohe qualche volta —• a parole ben 
inteso — lasciano indietro di molti 
clafteri i socialisti più avanzati. 

Ora poi accortisi della topicona 
commessa — giuocano a scaricabarile 
sullo spalle di chi non ne ha proprio 
veruna colpa. 

A noi la volubilità di questi signori 
non fa nò caldo nò fresco, né credia­
mo che le loro giromette, più o meno 
abili, possano arrestare il movimento 
di ciò che per necessità storica dove 
sempre avanzare. Sta invece in cima 
ai nostri pensieri la balla ed utilissima 
istituzione della ginnastica. Prima pe­
rà di accordare il , modesto si ma te­
nace e disinteressato nostro appoggib, 
a certi signori abbiamo tutto il diritto 
(li domandare dove hanno in mente di 
condurci codesti incerti noe hieri e, 
se mai, si sia edificando una società 
di ginnastica con carattere confessio­
nale. 

Altro che bando alla politicai?... 
Marco Oftka 

Sacile 
La gita degli studenti a Vittorio 

.4 —• La passeggiata istruttiva a 
Vittorio stabilita dai nostri allievi-mae­
stri ebbe un esito felice. Gli studenti 
normalisti partirono da Sacile ac.-.onjpa-
goati dall'egregio direttore Sig. Scal-
zeri Emilio. Giunti alla ridente Vit­
torio, (riparto CJenoda) e smontali al­
l'albergo «Stella d'oro» si avviarono 
in isquadra e colla bandiera in testa 
a! Municipio. Furono accolli innanzi al 
caffè « Unione » dall'esimio e gentilis­
simo rappresentante della cittadiiianza 
vittoriese Segretario Marini che offerse 
a nome del Municipio il vermouth 
d'onore. Depositarono la bandiera al 
palazzo municipale e guidati dal cur­
sore comunale e da una guardia ci­
vica, si recarono a visitare l'impor­
tante fabbrica di Gementi e Calci 1-
drauliche. In questa il Sig. Giuseppa 
De Mas (cassiere e contabile della So­
cietà) fu di guida cortesissima dando 
continui ed utili sohlarimanti ; di sfug­
gita visitarono pure l'attiguo stabili­
mento Marco" Torres guidali qui dal 
Sig. Vio dottor Giovanni chimico in 
detto stabilimento, 

Ritornarono poscia al Municipio dove 
frattanto erano sopraggiunti anche gii 
altri professori della R. Scuola Nor­
male Casoni, Marzi e Carlo. Il sig. Sin-

' daco improvvise alcune parole ringra­
ziando la scuola d'aver scelto Vittorio 
come meta della gita. 

Il segretario si riunì alia comitiva 
che condusse a visitare la R. Scuola 
d'Arti e Mestieri per muratori, archi­
tetti, fabbri, meccanici, falegnami, in­
tagliatori 0 decoratori, 

•Qui l'egregio prof Ugo Collavo mo­
strò alcuni elaborati eseguiti dagli al­
lievi negli anni precedenti e diede pa­
recchie ed utili notizia sull'organizza­
zione del lloronte istituto. 

Visitarono il R. Ginnasio accolti dal­
l'egregio direttore e dagli esimi pro­
fessori. 

Alle dodici in una splendida sala 
dolU'iHotel Vittorio» fu servito un 
ottimo pranzo a cui gentilmente in­
tervenne il sig. Segratario ed i signori 
professori Olivieri e Panizza del Gin­
nasio. 

Alla fine del pranzo il prof Olivieri 
pronunciò alcilne parole, a cui rispose 
il gioviale Direttore della Scuola Nor­
male e lo studente Pelucchi. 

Al caffè « Unione » il Segratario ol-
ferse ancora un l'aftè e aa-ompaguò 
la comitiva all'Osservatorio bacologico 
Pasqualis, ove v,;nne accolla gentil­
mente dal Segretario dello Stabilinienlo 
sig. liugijrio l'Ilo lo mostrò i locali 
uriro,iservatoi'io e elio l'aceompiignò 

"ilio Stabilimento «Gelaolino»:ove venne 
aBfalMta.la tasaitiii-a.iJèllé stoffe pO" 
liorome..:'S ,'; •'.ié^' ,• -,/• 
fcàlttséjjsi'linontatlviiiltó gtedinìers: 
'ttHSfflraSii :/àllegr&e!ÌK*' Saollé'rtsf 
portando un'ottjma iiiipreesione, della. 
gontila ed ospitale VfUério e viti sen-
timeflto di gratitudinat.vei'so,tutti quei 
cortesi ohe hanno contribuito all'esito 
falioissimo della gita. 

.:,.....: 'GodròÌ|io,; 
,'''-'La''«espMrilH di un'i i ldavaré. 

" Dà Maririsìo, giiiVigO notizia , ohe fu 
rinvenuto ti cadavere di certo Vitale 
Luigi d'unni 70, acomparsoda parecchi 
giorni. Venne fermato da un barcaiolo 
nelle acque del Tagliamanto. 

Sì recarono sul posto il signor Pre­
toro ed li canoelliero per. le pratiche 
di legge. 

San Oanieie 
5 — Sul Paesa di sabato scòrso, vi 

ho parlato (̂ iroa il rilardo frapposto 
dalla Giunta Provinciale Amministra­
tiva, in merito al ricorso presentato 
dagli elettori contro isigg. Uè Oonclna 
march Corrado, Florida 6. Batta, Mi­
lani Giovanni, Farlatti nob. Daniele 
poiché fossero dichiarati ineleggibili 
all'ufficio di consiglieri comunali pel 
motivo che dotti signori sono tutti ani-
ministralori della Banca Cooperativa 
di S Daniele esaltrice delle itnposte 
per conto il Comune, quindi inelleggi-
bili a termini della Legge Comunale 
e Provinciale, e così pure contro l'e­
lezione dal consigliere Giuseppe Ta­
bacco p->rchè fornitore del Comune con 
regolare appalto. 

Ci giunga ora notizia ohe la Giunta 
Provinciale Amministrativa ha accolto 
il ricorso. 

In altra mia vi manderò i commenti 
su questo fallo che non mancherà di 
suscitare impressione in paese. 

I lettori troveranno in altra parte 
del giornale la decisione della G. P. A, 
che conferma quanto il nostro solerla 
corrispondente oggi ci scrive. 

JY. d. Sedai ime. 

Tolmezzo 
Tagllaplaira sfortunato 

4 ~ Hellina Giovanni- di Giacomo 
d'anni 30 da Vonzone, tagliapietraalle 
dipendenze delia Ditta Nicoloso di I3uia, 
venne ferito a! piede sinistro da un 
sasso cadutogli addosso 

Riportò distorsione al piede e con­
tusioni multiple al malleolo esterno. 

Venne curato nella casa chirurgica 
del D,r Metullio Gominotti e dichia­
rato gaaribile in giorni quindici. 

Riapertura della scuole 
L'infezione di morbillo, che deter­

minò l'autorità ad ordinare ia chiuso-, 
ra dello scuole, essendo cessata, gio­
vedì si riapriranno le scuole. 

.Assemblea deserta 
L'assemblea della Società Operaia 

che doveva aver luogo domenica è an­
data deserta per mancanza del numero 
legala dei soci 

E' rimandata a domenica prossima. 

Maniago 
Le dimissioni dal prosindaco 
II signor Giuseppe Oadol in seguito 

al voto di l'altro ieri delConsiglio Co-
mUTialo ha rassegnato le sue dimissioni 
da prosindaco ; siamo quindi di nuovo 
in crisi. 

Vedremo poi ora se la Giunta se­
guirà le sorti del suo capo. 

: : :(IPtelefbno del P l̂iBSE pprlaj lni i in, 2-1:1) 

Note agricole 
Coinbattiama la malattia dei peschi 
I nostri paschi, ,un lampo tanto pre­

giati per la qualità e quantità del pro­
dotto, stino stati per la maggior parto 
attaccati dall'jEeoascMs defomuins ad 
i nuovi pianlamenti si trovano in con­
dizioni tutl'aìtro che floride. 

Se si vuole porre termina ad uno 
stato di cose anormale e che tanti 
danni cagiona, è bene che gli agricol­
tori pen_sino una buona volta a lottare 
contro questo nemico a debellarlo com­
pletamente. 

VJSwoascus deformans è un fungo 
il cui micelio passa l'inverno in una 
specie di letargo sui giovani rami e 
sulle gomme, ed appena queste entrano 
in vegetazione, esso invada il tessuto 
dalle foglie, s'interna fra lo cellule del 
parenchima, le disorganizza e fa scom­
parire la clorofilla. 

Lo sviluppo dalla malattia è favo­
rita dall'alternarsi del freddo umido 
col caldo in primavera. 

La lotta contro questo nemico non 
è difflcila; ma bisogna farla a tempo, 
distruggendolo all'inizio del suo svi­
luppo. 

Dalle molte esperienza fatte ne è ri­
sultato che, per avere un buon sue 
cesso, necessita irrorare i peschi colla 
miscela ; 

Solfato di ramo Kg. 1.— 
Calce viva » 0,500 
Cloruro ammonico » 0,200 
Acqua Litri 100,— 

La miscela va applicata agli alberi 
con una pompa da peronospora, usando 
il getto polverizzatore. 

Più presto viene fatta l'irrorazione 
e migliore è il risultato che si ottiene. 

F r a n c e s c o Cogolo callista (via 
Savor|,!iiana n, l(i) tiene aperto il suo 
gabinBllo dallo,ore i) alle 17. Si reca 
anche a domicilio. Unico in Provincia. 

uSjliitàilne Pr&yinciale 
(Seduta del 4 giugno 1907) 

:Nellà seffiilS ti'ieri la DéputiiisioiiS 
proyinoiate: ha .ipreso. la «guanti deli-
Hei-azlòiij.' "• •' ' . 

Movimento del maniaci 
Prese atto dello inibrmazioni circa 

il movimento dai maniaci poveri tio-
genti a carico della Provincia durante 
il mese di aprile 1907, dalle quali ri­
sulta ohe a 30 aprilo si trovavano ri­
coverati nei vari Manicomi a carico 
della Provincia, asolbsi quindi i dozzi­
nanti, ni loia alienati. 

Un Comune Infetto da «dlaspis» 
Si espresse nel senso che aia da di­

chiararsi infetto da diaapis pmlagona 
il Comune di Moggio e oiè poi con­
forme avviso della Direzione della Cat­
tedra Ambulante provinciale di Agri­
coltura, 

Per migliorare un servizio 
Su analoga richiesta del Comune di 

Tar>;i.ìiito deliberò di instaro presso la 
Prefettura afilnclió tàccia lo pratiche 
opportune per il miglioramento della 
condotta veterinaria di quel Consorzio 
e por, l'aggregazione alla stessa dei 
Comuni del mandamento sprovvisto dì 
servizio. : 

Maniaci poveri 
Assunse a carico della Provincia le 

spose di cura o mantenimento di n. 31 
nuovi maniaci poveri accolti nel localo 
Manicomio, 

li ponte Ira Letlsana e S. Mlcliale 
Deliberò d'inviare alla cointeressata 

Provincia dì Venezia la domanda della 
Giunta Municipale di Latisana per ot­
tonare uno spostamento d'ubicazione 
del co traendo ponto in farro sul Ta­
gliamanto fra Latì-sana e S. Michele. 

Per Porto Nogafo 
Autorizzò il Presidente a firmare in 

concorso col sig. Presidente della Ca­
mera ili: Commercio a dei signori Sin­
daci di Udina e di S. Giorgio dì No-
garo un'istanza a! Ministero dai La­
vori Pubblici par provvadimenti atti 
a migliorare le condizioni di Porto 
Nogaro, 
Dueosiilo lire per la Gara di Tiro a aogno 

Accordò in via d' urgenza L. 2.10 di 
sussidio da distribuirsi dalla Commis­
siona provinciale per il Tiro a segno 
nazionale per facilitare il concorso di 
scelti tiratori, bisognosi alla V. Gara 
nazionale del Tiro a segno a Roma 

Intorno si Magistrato delle acqua 
Adorando pila iniziativa della Depu­

tazione provinciale di Brescia deliberò 
di iustars" perchè il R. Governo prov­
veda al più presto venga discusso ed 
approvato il prog;et',o di legge per la 
concessione dì derivare acquo pubbliche 
presentato al Sanalo del Regno nella 
tornata del 0 marzo 1007 e di doman­
dare al Governo stosso che venga so­
spesa l'istruttoria delle domanda di 
concessione di derivazione d'acque pub­
bliche a scopo di speculazione privata 
pendenti a di quelle che venissero pre­
sentate fino a che il progetto di legge 
suindicato sia approvato e costituito 
l'Ufficio del Magistrato delle acquo 

- La Deputazione trattò vari altri 
affari d'ordinaria amministrazione in­
teressanti ia Provincia, il Manicomio 
e l'Ospizio Esposti. 

Giunta Prov. Amministrativa 
(Seduta del 4 Giugno 1007) 

Affari comunali approvati 
Spiiimbergo — Cessione area comu­

nale per Bsoiiero servitù di passaggio. 
Aviano — Affitto cava pietra per 

oltre 12 anni. 
Tricesimo ~ Sussidio continuativo 

alia scuola facoltativa di Fraelaooo. 
Forni di Sotto — Concessione 55 

piante alla Ditta Venier Giovanni. 
Paularo — Concessioni piànte alla 

Ditta Gressani. 
Olaut — Assegno piante a Filipputti 

Angolo. 
Marano Lagunare — Cessione area 

comunale. 
Pasiano di Prato — Vendita area 

comunale. 
S. Odorico — Concessione fondi a 

Macasso Benedetto a Faulini Antonio. 
idem. Cessione fbndo a Pettoolli Giu­

seppe e Benedetti Mario. 
Pordenone — Regolamento di poli­

zia stradale. 
idem — Regolamento guardie mu­

nicipale. ' • 
Venzona — Aumento stipendio al 

segretario comunale. 
Tricesimo — Allargamento strada 

di accesso alla Stazione. Acquisto fondi, 
Palmanova ~ Aumento stipendio al 

Segretario comunaie. 
Pinzano al Tagliamento — Strada 

comunale obbligatoria di Mauazzons. 
Transazione controversia sussidio go­
vernativo. 

S. Giorgio Nogaro - - Affranco ca­
noni anllteutici Pinnì Costantino a di 
Lenardo Giuseppe. 

Barcis — Trasformazione mutuo di 
L. 100000 contratto con la Cassa De­
positi e Prestiti. 

Arzone — Concessione terreno co­
munale. 

Prato Gamico — Vendita appezza­
menti di terreno. 

Ampezzo - Concessione piante a 
Petris Stefano. 

MeMmità ^ Tarififà daziaria. 
iS , Vito al Tagliamanto — Cessione 

area per tombe private. 
O a « S ~ Apertura conto oorfente 

con la Cassa di Risparmio per le spese 
del Cimitero. , ' 

OoolslonI varie 
Odine. — Edifici scolastici del Cor-

mor e di BaldaBSerìa. Approva in 
quanto occorra l'eccedenza della so­
vrimposta. 

tJdine. — Ospitalo Civile. Spedalità 
Dreon Kugenio. Decide incombere la 
spesa al Comune di Casarsa. 

S. Daniele. -- Accoglie ì ricorsi per 
decadenza da consiglieri comunali dei 
signori Tabacco Giuseppe, De Concina 
march Corrado, Florida Oio. Batta, 
Milani Giovanni e Farlatti nob, Daniela 
por proesistonto ineleggibilità. 

Platisohis. —- Acquisto area per la 
costruzione della strada ili accesso al 
Cimitero di Taipana, Av\ll8a di non 
(laro parere favorevolu. 

Cividale. — Tassa famiglia. Accoglie 
ì ricorsi di Moro Coleste, Uccello in 
Geremia, Borgiiolo Francesco e Quur-
oig Enrico; respinge i ricorsi di Mo-
saglio Antonio, Moro ing. Vittorio e 
Leioht Piar Silvorio, 

Corno di Rosazzo, Drenohìa, Man-
zano, Poloenìgo, Povoletto, Monteroale 
Cellina, Itigolato, Torreano, Sesto al 
liaghena — Bilanci preventivi 1907. 
Autorizza l'ecoedenzadella sovrimposta. 

Rinvìi 

S. Vito di Fagagna — Contratta-
iiioni mutuo con la Cassa di Risparmio 
di Udine. 

Tricesimo — Provvedimenti per la 
direzione didattica delle Scuole Co 
munali. 

Nimis — Regolamento per la con­
cessione d'acqua ai privati. 

San Martino al Tagliamento — Ven­
dita ritagli stradali. 

Felelto Umberto — Vendila area 
comunale. 

Udine — Svincolo cauzione Cardie 
Fontana. 

Alla maggioranza 
degli studenti di Liceo 

Ricaviamo : 
Rendiamo qui noto cho assoluta­

mente noi non intendiamo né intende­
vamo elio il comizio anticlericale da 
noi ideato dovesse avere carattere so­
cialista, tanto è vero ohe adesso invi­
tammo i giovani di tutti i partiti a 
che dichiarammo che non gli sì avrebbe 
dato nemmanb caratlera anti-confes-
sionala. 

Se le nostro intenzioni sono state 
svisate, 0 se la maggioranza degli stu­
denti di liceo si è lasciata giocare da 
intoressatì a che la manifestiizione non 
avvenisse non è colpa nostra. 

/ proMoiorl. 

Marcia rea le e. . . inno dei lavoratori 
Hicevìauo e pubbliQhiaiao : 
Nel Qiornak di Udine di ieri, si tra­

visa e si mette in ridicolo una dichia­
razione da me fatta alla riunione dei 
delegati delle associazioni cittadina par 
commemorare il centenario di Gari­
baldi. 

Per mettere le cose a posto, sarà 
bene si sappia eh' io dissi inoompa-
tibile la Maroia reale con ì'Jnno del 
lavoratori, contrariamente all'opinione 
della maggioranza dei convenuti che 
decisero invece ohe il giorno della 
commeraorazìono soleuno vengano suo­
nati dalla banda cittadina, — -e elio 
por tale motivo mi sarei astenuto dal 
partecipare a detta commemorazione. 

l^uasto per la verità ohe certamente 
non è cara al resocontista del Oior-
nale di Udine. 

Paolini Domenico-

lina rM^Ci a proposito 
dal programma 

degli spettaooll d'Agosto 
Riceviamo la seguente lettera in­

viata dal oav. De Pauli all' 
Egregio Signor Direttore 

del < Giornale di Udine > 
Città. 

La preghiamo rettificare l'articolo 
comparso lari nel suo accreditato gior­
nale a che aveva per titolo: 

*ll programma degli spettacoli d'A­
gosto non approvato dalia Giunta»; 
e cioè nel senso che la Giunta ancora 
nulla ha riferito a questo Comitato né 
nella forma di approvazione nò con-
trariamanla, 

Vanna invoca stabilito che ieri il 
Presidente della Mostra prof Del Puppo 
dovesse avere un'abboccamento . con 
rill.mo Signor Sindaco, ma essendoli 
Sindaco assente od indisposto il collo­
quio non potè aver-luogo. 

In questo senso La preghiamo retti­
ficare l'articolo d'ieri non seniia av­
vertirla che tl'ora in poi le vere comu­
nicazioni uffloiali verranno date ai 
giornali dai Signori dal Comitato Prof. 
Del Puppo, Oav. G. B. Da Pauli, o dal 
Rag. M. Scocoimaro. 

La ringraziamo e rivariamo distin­
tamente. 

Udìae, 5 giugno 1007. 
G. B. De Pauli. 

Procurare un nuovo amico al proprio 
giornale, sia cortese cura a desiderala 
BOddisfazione per ciascun amico del 
PAESE. 

MOVIMENTO P R O L t T A R I O 
La nuova Commissione «seoutiva 

della Camera del Lavoro 
Ieri sera si riunì la nuova Oomrais-

sìone EsèButìva della'Oamérii del La­
voro. 

I membri della precedente Commis­
siona Tacerò la consegna dei registri 
Booiali e di tutto quantp riflette l'uf-

Oghieosa veline troiata regolare. 
II tipografo Alfredo Dòzza non volle 

riaccettare la carica di cassiere ; in sua 
sostituzione venne ntiminato il tappez­
ziere Napoleone Facchini. 

Si delibera non curarsi degli insulsi 
attacchi e delle menzogne apparse ieri 
no! Oiornale di Udine a Patria del 
Friuli e preoieamente nel resoconto 
della seduta di lunedi sera alla sede 
dei Reduci por la commemorazione del 
duco dell'Umanità e della Giustizia, 
Giuseppa Garibaldi, ritenendo più sin­
cera e sentita la partecipazione a tale 
festa da parte del proletariato anziché 
dai mestieranti delia politica. 

Fra ì membri dello due Commissioni 
vi fu uno scambio d'idea sull'anda­
mento generalo d ell'ietituziono, quindi 
la seduta venne tolta in attesa di una 
nuova convocaziono ohe seguirà fra 
breve. 
I proprietari barbieri in a s s e m b l e a 

Seduta burrascosa 
Ieri sarà alle S.30 segui nei locali 

dalla Società Operaia Generale l'an-
ntuioiata riunione dei proprietari bar­
bieri per foi'muUi'O la risposta da in­
viare al memoriale presentato dai gio­
vani lavoranti.: - ; 

Oltre una trentina furono gì'inter­
venuti. Prosiodovailsig. Gervasutti, 
presidante del Comitato dèi padroni, 
eletto nella precedente assemblea. 

Aperta la dìsousaioiie venne appro­
vato il primo articolo che fissa gli 
orari d'apertura a chiusura dei negozi 
durante l'anno. 

Il secondo artioiilo racchiudeva una 
proposta del Comitato a ciò di accor­
dare ai giovani lavoranti mezza gior­
nata di riposo al lunedì, durante tutto 
l'anno 

A questa proposta scoppiò un tu­
multo avendo il signor Lodovico Re 
affermato che ì lavoranti non hanno 
mai domandato ciò. i 

Il Presidente osservò ohe, il Comi-
lato ara alato pur nominato per qual­
che cosa e che l'assemblea precedente 
aveva ad esso dato pieno mandato di 
liduoia, Il Comitato perciò sì era posto 
nell'impegno di risolvere-nel modo 
migliora la questiono ed appunto tro­
vava ohe l'unica via d'uscita ora ap­
punto la concessione della mazza gior­
nata di libarla ai lavoranti. E con­
cluso, il Qarvasutti, dichiarando ohe 
l'assemblea aveva facolà di discutere 
su ogni punto. , 
: Marootti si dimostrò contrario e Lo-, 

dovioo Re ribatté ancora a la discus-
siona prosa una piaga tumultuosa, 
violenta Neppure la voce baritonale 
del signor Nicodemo Ruggori riusciva 
a dominare ii baccano indiavolato. 

Fra ii Gervasutti ed il Re vi fu 
uno scambio di frasi vivaci e pungenti 
poiché il secondo voleva che si log- • 
gessare i verbali dello sedute prepa­
ratorie tenute dal (imitato, mentre il 
Gervasutti osservava che quei verbali 
si concretavano nella relazione di cui 
fu estensore il signor Petrozzi. 

Finalmente il Ra fu accontentato, ma 
neppure la iettut-a e le spiegazioni of­
ferte dal Presidente valsero a ricon­
durre la discussione sul terreno dalla 
calma. 

Tutti sollevarono mille eccezioni fln-
l'.hè i membri del Comitato sì alzarono 
a se ne andarono senza venire ad al­
cuna conclusione. 

E cesi la riunione si soiolsa fra t 
commenti i più svariati. 

La morale è questa; che ilavoranti 
barbieri ai trovano allo «stato quo » 
ed ir comitato nàturalmenta si riterrà, 
dimettendosi, sciolto dall'incarico rice­
vuto. 

II Sodal iz io Friulano del la S tampa 
nella Mostra d'Arte decorativa 

Ieri sera il Consiglio direttivo del 
Sodalizio Friulano della Stampa ha 
deliberato di mettere a disposizione 
del Comitato della Mosti'a d'Arte deco­
rativa quattro delegati formanti un sotto: 
Comitato della Stampa nello persona 
dai soci Guido Maffei, Giuseppe Pa­
scoli, Guido Picottì e Giovanni Oanta-
rutti. 

PER I RICHIAMATI SOTTO LE ARMI 
il Consìglio'Diraltivo della locale 

Società di Tiro a Segno ha preso la 
seguente deliberazione ; Consideralo ohe^ 
non essendo ancora ultimati i lavóri 
nel Poligono Sociale e ohe quindi é 
necessario di usare di altro campo di 
tiro; si decide ohe l'ammissione alla 
lezioni regolamentari sia limitata ai 
soli soci richiamati sotto le armi nel_ 
corr, anno e «he devono compiere 11 
secondo periodo necessario per otta-
nere l'esenzione dalla chiamata. 

Le lezioni seguiranno nel campo di 
tiro dì Cividale nei giorni di ; Dome­
nica 16 e 23 Giugno dallo ore 7 \\'i 
alle II e dalle 14 alle 17. 

Àgli ammessi sarà rimborsata la 
spesa di viaggio in III, classe andata 
e ritorno Udìne-Cìvidale. 

Ai soci non richiamati la Presidenza 
si riserva di far eseguire lo lezioni 
di tiro nel poligono di Udine appena 
sarà ultimato. - , -



Il- l^AKSB 

ALLA CUCINA POPOLARE 
Lusinghièri risultati 

lori sera ebbe luogo una seduta 
della Direzione della fiorente Oueina 
Popolare che è ormai entrala «el ge­
nerale favore delle classi operàie. 

Presiedeva il sig. Luigi Pi|Bat, ed 
erano intervenuti i signori iSiftelro 
MàrjiSaig, Luigi Ricóbelli, Gittseppe 
Cónti, dott. cav. Oarlo Marziittini ed 
Enrico Zanelìo. f 

Il sig. Pietro PaulUìiza giuBtiflcó la 
propria assenza. 

Anaitutto il Consiglio stabili di ero­
gare la somma dì L. 200, convertibili 
In UD numero corrispondente di pranzi 
da darsi ai poveri del Comune di U-
diiie riconosciuti più bisognosi nel 
giorno 7 Luglio in cui si commemo­
rerà il primo centenario deliii morte 
di Giuseppe Garibaldi. 

Allo scopo di migliorare sonipre più 
i locali della Cucina, la Direziono sta­
bilì di cambi.nre il pavimento della 
Cucina stessa facendone fare uno nuovo 
in mattonelle lucide. Cosi pure venne 
deciso di coprire le pareli con qua­
drelli dì porcellana bianca per un'al­
tezza di metri 1.70 dal suolo. 

Ed infine .sfedeliberd ; di coprirà 
con lastra dì ìtìfàciao lutti i tavoli e 
le assi sporg^flti dalle -pareti ' sulle 
quali si preparila?, le osfni,ecc._oocor-
renti alla pre^siràìlionp delle mlu'estre.. 

Anche il pSir̂ Beitodoi fori?péi quali' 
si dispensano?!-p'rànzi yerrà, coperto 
da lastre di tóiiiijìo.,., : 

Inoltre verrtinndjordjnatì dei grandi 
armadi in lagiiojdon iiàposta a vetri, 
nei quali si dovranno' collocare tutte 
le stoviglie, fiicotìeri, posate • eco. oc­
córrenti al sèi-vissio, di maniera che 
nessun utensile: Wraanga esposto, né 
al contatto del' fumo o del vaporo 
sprigionantisijtlana grande cucina. 

Ootne si vècle/questi dtilissimi prov­
vedimenti sono frutto di studi diligenti 
della DirezioMe oifte nulla trascura 
perchè l'istìtiizione tanto benevJsa dalle 
classi meno abbienti risponda alle mo­
derne esigenza' di pulizia e di igiene. 

,A dimostrire.il crescente sviluppo 
della Cucina diremo, che in Aprile 
ftiriino distribuite complessivamente 
I9IS9 razioni (minestra, verdura, pane 
ecc..) e a tutto il 31 maggio tesiè 
spirato le raiiioni salirono a 19597 

Questo numero vii così divisò : Mi­
nestre 7491 — Carne 2359 — Pano 
6159 — Vino 918 - Verdura 2070. 

Le cifre ei dispensano da qualunque 
parola di commento. 

Il saggio di musica a ginnastica 
•I ColIsBlo Uocallls 

Domenica, 0. corrente, alle 10.30, 
avr& luogo il saggio annua le di mu­
sica e ginnast ica delle allieve del Col­
legio Uccellis 

Ecco il p r o g r a m m a che v e r r à svolto: 
Parte prima 

1. Esercizi ' di ginnastica. 
2. Ralf — « Non ti scordar di me » 

canzone a due voci 
. 3 . Mandelssohn — « La campanella 

d'aprile» canto a 2 voci. 
4. Raff — «Tarantelle» a 4 mani 

— allieva L di Caporiacco e Maestra 
sig, Lucchini. 

5 Campana «Notturnìno» Canto a 
3 voci. 

Parte seconda 
0. F. Behr < Ungarischer Tans » a 

8 mani — allieve G. Grzan, A. Politi, 
E. Pollak, F. Polo. 

7. Ratt — «Il mattino di prima­
vera» cantoa due voci. 

8. 'Wagner -- ' : Marcia néll'Opera 
«Tannhauser» a S piani, li mani — 
allieve I. di Caporiacco, M. Piccoli, 
G. Carnelutti, M. Ficcato, 

Distribuzione tieglii attestati di (ode 
dell'anno scolastico 190.̂  1906, 

n. Marcia duale. 

Per la sicurezza 
della facciata dei Duomo 

Dall'esame dello «spìe» che sono 
largamente applicate alle screpolature 
della facciata del Duomo è stato av­
vertito un leggero spostamento. 

Avuta notizia di oi6 l'assessore ai 
lavori pubblici signor Pico ordinò ohe 
venisse tosto rimessa, noli'intorno del 
tempio, la già esistente o robusta stec-
conata di sostegno. 

Nel medesimo; tanjpo ila sig. Pico si 
recò dal Prefetto'iiiìerèssandólo a no­
minare con tutta sollecitudine un in­
gegnere del.Genìo Civile il quale esa­
mini le condizioni di stabilità della 
(hcoiala del nostro tempio. 

Tombola Teiegraflca Nazionale 
La Commissione esecutiva della Tom­

bola Telegrafica Nazionale per la Cassa 
P ia di Previdenza dell 'Associazione 
dèlia Sta iapa periodica I tal iana ha 
stabilito di flssare l 'estrazione mede-
siina per il g iorno di Domenica 30 
Giugno 1907, alle ore 6 pom., termine 
massimo accordato dalla menzionata 
Legge e di conseguenza, da ta asso lu­
tamente improrogabi le . 

Quindi la Commissione predet ta 
garant i sce fino d a ora, ohe l 'estrazione 
a v r à luogo improrogabi lmente il 30 
Giugno 1907 in Roma nel Piazzale 
interno delia Direzione Compart imen­
tale del R. Lotto. 

Ancora un disertore austriaca 
Si è costituito ai carabinieri di Paaian 

Sohiavonesoo ohe lo tradussero a U-
dine certo Zoltan Papp di Budapest, 
che domenica disertò dalla marina 
austriaca di Pola. 

Egli dichiarò di non poter più oltre 
sopportare 1 rigori di quella disciplina. 

Chiesa e Stato 
Nairanrticolo di fondo abbiamo scritto 

die.. i clericali vogliono soHimettere 
l'autorità dulia Chiesa all'autorità dello 
Stato. A tutela dell'onore del partito 
clericale dobbiamo dichiarare che si 
tratta di una involontaria posposizione 
e che dove è scritto «chiesa» va letto 
«stato > e viceversa. . 

<<fi«RiBjii.br,, 
È il nome al quale S'intitolerà. un nti-
moró unico in grande iormato di lusso, 
a due colori, d ie uscirà giovedì -1 
luglio p. V., ricorrenza del prijno cen­
tenario della nascita dol duce dei duo 
(riondi: 

Beneficenza 
La prsposilura della Casa di Rico­

vero ringrazia sentitamente i Sig. Prof-
fassori del R Lioeo-Oiniiasio di Udine 
per la generosa elargizione di L. 29 
latta al- Pio Istitulo in morte della 
Sig. Tropin Orsola. * 

Buona usanza 
Offerte fette alia Colonia Alpina 

in m o n o di Antonio Seppenhofer ; ing. 
G. Maraini l ire 2 ; di Giacomo Fer­
r u c c i : iiig. G. Maraini 2 ; di Vigilio 
D'Aroncù ; Carlo U u r g h a r t 2 . 

OlTorte al la Dante Alighieri in morto 
d i Antonio Benedetti ; Viscardo Ha-
vatti I ; di Vigilio D'Aronco : Umber to 
Plttinì 1 ; di Giacomo Ferrucc i : Vin­
cenzo Pit t ini I . 

Associazione Agraria Friulana 
(I boliattino di maggio 

è uscito ieri. Come al solito ù interos-
santissimo per gli agricoltori, special­
mente nella presente stagione in cui 
i lavori, dei campi sono al loro mas­
simo sviluppo. 

Ecco il sommario del ballissìmo o-
puscolo : 

U. S. — Un urgente problema zoo­
tecnico 

L. Vivarelli - G. Giacomelli. —̂ Ĉon­
tributo alla vinilìcazìono delle uve a-
merioane. 

U. . Zaiioni. — Pro gelsicoltura e 
bachicoltura in Italia 

g. m. r. - Lavori del Consorzio An-
tifllosserìco di Palmanova nel 19ufi. 

D. è 0. Feruglio. — Contributo allo 
studio dello « Capto Agronomiche » in 
Friuli preceduto dalla descrizione Geo­
logica della Tavoletta «Trioesimo». 

P. Tullio - E. Bassi. — Coltura e 
alimentazione maidica nel Basso Friuli. 
— 1 rimboschimenti in Provìncia. 

L. Benedetti. ~ Importanza morale 
ed economia della festa degli alberi 
nelle regioni montano. 

Riviila della stampa agraria ed 
estera : 

A d. A. - Una teoria americana. , 
sul la fertilizzazione dei terroni . 

— Due trattamenti contro la cuscuta, 
Z, B — Notizie poco buone sui vi­

tigni produttori dirotti. 
— Due malanni in vista por i pori 

e pe r i meli. 
l^ollzie varie : 
T. Zandonà. —• Considerazioni sulla 

tubercolosi bovina. 
F. Frattina. — Pisello grigio. 
Lupino. 

il mercato della foglia 
La foglia con bastona oggi venne 

pagata da L. 6 50 a L. '•; senza ba-
Ntoiitì da L. 10 a L 18 al quintale. 

— Le ciliegia var ia rono d a L. 17, 
a 40 ; i piselli da L. lO a IH. 

Mercato dei vitelli 
Ricordiamo ohe doin.ini pr imo gio­

vedì del mese d i Giugno a v r à luogo 
in aubburbio Aquileia il mercato men­
sile di vitelli con premi . 

Cronaca Giudiziaria 
Corte d'Appallo dJ Venezia 

L'assoluzione di un friulano 
Con sentenza l2 aprile 1007 il Tri­

bunale di Udine condanitaya alli re-
olusione'por anni due e inesi sui, ed 
alla vigilanza speciale, par, un anno, 
il giovano ventenne Cussigh Fei'din.:inilo 
siccome colpevole di rapina a mano 
armala su querela dei (rateili Troppo 
Domenico e Mattia, rapina che sareb­
be avvenuta la notie dell'I 1 febbraio 
a, e. in Sedilis, noi Friuli alavo. 

Ieri la causa fu discussa in appello; 
presidente c&v. Romanin, relaloro il 
cav. Malliani; P, M. il Sostituito Pro­
curatore generale cav Randi. 

La difesai rappresentata dagli avv. 
Tassinì e Marigonda, sostenne la in­
veridicità dell'accusa per una serie di 
mezzi, ohe rivelarono la ferocia- inte­
ressata dell'ambiento e la mancanza di 
spinta a delinquere nel ragazzo ap­
partenente a famiglia facoltosa a ot­
timamente dipinto. Ai difensori sì as­
sociò il P. M, 3 la Corte pronunciò 
sentenza di assoluzione 

Il Cussigh, dopo 4 mesi di stato di 
arresto, fu subito acarcerato. 

GALEÌDÓSCOPIÓ 
L'onomastico 

Oggi , 5 giugno, S. Francesco . 
Effemeride storica 

Trasporlo delle onorande di Bealo 
Bertrando — 5 giugno 1591 — 11 re­
gesto Cividalese della fraternità di 
S. Maria, all'anno 1438 pone come 
avvenimento consueto l'arrivo a Civi-
daio dei soci della consorella di Udine 

1 I Cividalesi ricambiavano la corte.9Ìa 
! fraterna il fl giugno solennità del 
' beato Bertrando, 

SI ha delle memorie iiilinesi che nel 
,1.50i la festa poi,.Vindice dei diritti 
della Aquiloiese veniva traaibrila alla 
prima donianiea di luglio ed il 5 ((in-
gno !&91 «ad soalas palati i » ai l'ala 
proclamazione del trasporto della So-
lannltù. — (Arte pubblica olvltatis 
Utini, voi, XXV foglio 292), 

(Vedi domani) 

IVOTE E NOTfZIE 
Un giornale cattolico contro l'Indice I 

La direzione del Rinnoijamenlo, la 
riviste clericale, che la Congregazione 
dell'indice aveva invitato, di sospen­
dere le pubblicazioni, ha inviata una 
lettera di risposta al cardinale Ferrari 

In essa 1 direttori del Rinnova­
mento, pur riconfermando la loro 
pieiia osservanza di cattolici all'auto­
rità ecclesiastica, hanno deciso di non 
abbandonare la pubblicazione, giacché 
questo allo implicherebbe il riconosci­
mento di un diritto della Congrega-
ziono dell' Indice, d'impedire ai laici 
gli sludi scieniiiìci, religiosi, politici o 
sociali, ciò che largaiueiila miocorebba 
alla causa cattolica 

Colossale incendio e parecclil feriti 
Un incendio ha distrut to ieri a Pa­

rigi una segheria iiieecanioa del 
q u a r t i e r e della Folle Moriooiil; venti 
edifici vicini sono rim.asli pure p r e d a 
dello llammo. Vi sono slati parecchi 
feriti fra cui cinque pompieri I dann i 
sono immensi 

UN MILIONE DI MARCHI 
regalato ila un Ignoto agli soloperant 

Un t e l eg ramma d a Berlino al 'J'emps 
r eca che la Cassa dei metallurgici di 
Oiferabach ha ricevuto da una persona 
clie ha voluto r imanere 8.;onosciula, 
un milione di marchi pur aiutare gli 
operai del • r amo metallurgico che at­
tualmente lottano in quella provincia 
contro i padroni . 

La moglie dell'avv. Vondricii di Trieste 
ucoÌ8<( da un'automoliKe 

Telegrafino da Graz al Piccolo,; 
La signora Ester Vondrich vontiqua-
tranne, moglie dall'avvocato Vondrich 
di Trieste, ex prosidenle dcH'associa-
zipne democratica Mazziniana, dii'ot-
tore del giornale letterario /; Pahese, 
mentre recavasi alla posta a spedire 
una lettera al marito, venne investita 
e talvolta da un'automobile o riportò 
orribili ferito. 

La sventurata socoombelto un'ora 
dopo fra gli spasimi. Essa lascia quat­
tro bambini. 

Le dimissioni del Ministero unglierese 
Situazione critica 

L'udìciosa Mantgas Reeue reca : In 
seguito alle insistenze di Andraasy e 
malgrado le dissuasioni. di Kossut, 
vennero deciso le dimissioni di tutto 
il Ministero. Vekorlo, presidente del 
Consiglio, arrivò ieri a Violina per as­
sistere oggi alla inaugurazione dol 
monumento all'iinperalrice Elisabetta 
e rasaognerà In dimissioni. 

L'imperatore incaricherà Kossuth 
di formare il. Gabinetto. Kossuth sce­
glierebbe i ministri eseluaivametite fra 
i deputati della maggioranza delia 
Camera, quindi fra i membri del par­
tito doU'indipcndoiiza ; cosi cesserebbe 
la coalizione., Seconilo altre intbrma-
zioni Andrassy sì sarebbe già diinesao, 
rendendo cosi inevitabili le diuiissioni 
di tutto il Miniatero, Si parla anche 
della probabilità dello scioglimento 
della Camera, La situazione è criticis­
sima. 

GIUSEPPE Giusri, direttore propriot. 
ANTONIO BOUDINI, geranio responsabile. 

Stamane alle ore .') munito dai eon-
Ibrli religiosi rendeva l'aniuia a Dìo 

GIOVANNI PONTELLI 
d'anni ,',l. 

La moglie, le tiglio, i gener i , il 
fratello, le cognato « i nipoti, no danno 
il triste annuncio, 

Tarooiito, B giugao li)07. 
I funerali avranno luogo domani 0 

corr. alle ore 9. 

La presento serve di partecipazione 
personale. 

NOCERAHUMBRA 
(SORGENTE ANGELICA) 

ACQUA MINERALE DA TAVOLA 

Ospitale Civile di Udine 
A tutto 80 àiugnò p, V. è aperto 11 

concorso ad un posto di Medico assi­
stente- Per informazioni rivolgersi alla 
Direzione. 

RÀWitiSiiìhiI àmpia, modernissi-
0%ÌC£MUVI A ma o bene arieg-
g'iata disponibile nei locali Burgbart, 
Udina, dirimpetto la Stazione ferro­
viaria. 

Acqua Naturale — 
— df PETANZ 

le mliillora e più eeonomlca 

ACQUA DA TAVOLA 
Ooncéssionario per r I tal ia 

A. V. RAODO - Udine 
Happreséntante generale 

Angalof Pabrls a C. - IldlnB 

CASA, DI CURA por '^ malattie 

dì Gola, Naso, Orecchio 
del ODIL L. ZAPPAROLI specialista 

Udina - VIA AQUILEIA - 8 6 
Visita ogni giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri. 
^ Telafono 317 

Morii all' EspÉiÉ 
U D I H E 

Via Savorgnann, N. 40 
(con annesso stailo del signori Baillco) 

Birra di Puntingam 
al la spina 

18 il Pìccolo —- 35 il Grande 

Vini finissimi nostrani — Cucina 
alla casalinga sempre pronta, 

^ Penslanl a prezzi di tutta conve­
nienza 

Il conduttore 
Francesco Fattori 

Non adoperate più Tintnio dannose 
mCOHRETB ALLA 

VERA INSaipeBABILE 
TINTURA ISTANTANEA (Bnevettata 

Premiata con Medaglia d'Oro 
all'Bspoalziooa Campionaria di Itooia 19(18 

K, STAZIONE SPERIMENTALE ASRAllIA 
DI UDINE. 

I canjpìonì della Tintura preaouttìU da] signor 
Lodovico Re boUìglie 3, N. 1 liquido incoloro, 
N. 2 liquido co!orj.lo in brano; non contengono 
né nitrato o altri sali d'argento o di piombo, dì 
morourio, di ramo di oadcnio ; no altre sostanze 
mipjrali nocive, 

Udine, 18 aennaio 1901. 
Il Dirotloro Prof. HALLINO. 

Unico dopoaito presto il parrucchiere RE 
LODOVICOi Via Daniele Manin. 

Oreficeria ~ Orolooerla — Argcnleria 

Cuttini Riccardo 
UDINE - Via Paclo Canolanl, 7 - UDINE 

Angolo via Rialto N. 19 

Nuova fairica tiraki in pniraa e inetailo 
Incisioni su qualunque metallo 

1RAHDE DEPOSITO della SCATOll TIPOOMFICA PARA 
da Lire 1.25 a Lire 30 

N u m e r a t o r i 
a mano o a saliscendi, porta - timbri, 
suggelli per ceralacca, inchiostri per 
>ìmbri e biancheria, cuscinetti di qua­
lunque grandezza. 

DEPOSITO DEGLI OROLOGI 
Lonsines, Omega, Roskoppf, Ville Frèras 

Prezzi d'impossibile concorrenza 

SI COMPERA ORO, ARGENTO e 

L ERNIA 
; liniobilizzata perfettaiente 

a Udine Via IWercatovecclilo 
Alliergo Torrs tii Londra 

(Per ohi desidera ingresso anche da Vicolo Pu­
le»! i), , 

Solo Ano 15 Giugno trovasi il Rappr. 
della Grande Invenzione Brevettata dol 
R,o Governo, Avendo avuta molta do­
mande da malati che soffrono. Égli Ih 
inviato dalla Casa prima dell'epoca 
solita ma non può fermarsi oltre i 
giorni suddetti, I continui successi 
ottenuti testé in Egitto e tuttla ItaUa, 
la considerazione e le esperienze fatte 
da primi iyjedioi chirurgici fra ì quali 
il Prof. Alessio, aula Medico chlrur. 
della R. Università dì Padova, D.r 
Oaravias della Facoltà Jifedica di Pa­
rigi, ecc. ecc., tutto sorprende e di­
mostra la potenza della Invenzione; 
che contiene qualsiasi Ernia, anche 
se difficile, scrotale e voluminosa ira-
mobilizzandola in maniera, che la tanto 
pericolosa fuoruscita dei visceri dalia 
cavità addominale, è del tutlo evitata. 
Ognuno riprendo libertà nei suoi la­
vori od occupazioni, non iia più dolori 
0 vonliti,è salvò dei mille pericoli; di 
di conseguenza ritorna gaio, cessano 
preoccupazioni, non opera più, non 
porta più ì dannosi cinti a molla: 

L'Ortop. specialista ritorna a Udine 
ogni anno due volte, si trattiene solo 
ì.pochi giorni suddetti, 

Pregansi ì sig. ammalati e clienti 
non terporeggiare. 

Riceve dalle 9 alle 12 e dalle 2 alle 
B. Domenica dalla 9 alle 12. 

Casa : MILANO Vialo Romana 69 
Tratta anolio per (eitera 

SEGRETEZZA a S a O L U T a 

BAGNI DI RONCEGNO 
(TRENTINO) m. Ó80 

ACQUA ARSENICO FEKRUSINOSA 
Clima fresco e saluhre 

Hotel Stella & Hotel Moro 
(riuniti) 

con succursali 
Hotels di famiglia con pensione — 

Restaurant e Giardino — Illuminazione 
elettrica — Omnibus — Prospetti a 
richiesta. 

Glov. F ronar , prop. 

OLII TOSCANI 
Prodot t i nelle tenute del dott. Oscar 

Tobisr di Pisa. 
Concessionario CONTI EZIO con de­

posito in Udine, Viale Pa lmanova , 30, 

Spoclal l tà V in i da pasto 
alla portata di qualsiasi famiglia, 

CAMPIONI A R I C H I E S T A 
SERVIZIO GRATIS A DOMICILIO 

Malattie degli occhi 
Difetti della vista 
Specialista dott. Gambarotto 
Consultazioni tutti ì giorni dalle 2 

alle 5 eccettuati il terzo sabato e terza 
domenica di ogni mese. 

Via Posco l le , H . 2 0 

VJ,^^!» » n i T l t U T 8 5 .*J S'OTISSSa 
Lunedi e Venerdì ore 11 

alla FARMACIA l 'ILlPPUZZI, 

BIRRA ORIGINALE 
di PILSEN 

dellal prima .rinomata| Fabbricai per [Azioni in Pilsen 
Vendita esclusiva presso le Bottigl ierie 

GIUSEPPE GORI 
In Via Mercatoveecii io e Via delia Posta 

~~IpgI €. F A d i irli 
V i a B a r t o l i n ì (Casa propria). 

— X D e p o s i t o A i r a . a , o c l 3 . i i a . s e d . a o c s a s o r l — 
TORNI TEDESCHI di precisione della Ditta Weiperl 

IBi^ TBiPANI TEDESCHI con ingranaggi fresati 

FUCINE e VENTILATORI 

L'uso degli alcoolici porta la m 
seria nelle famiglie. 

Prof. G, ANTONINI, 

i l tensi l i d'sgtsl @enai><e! pei* nK^ooais'oi 
R u b i n e t t e r i a por acqua, vapore e sa.s 

tosizioiii por vapnrs ed aeqaa e tabi di gomoa 
Oi'io e grasso lubrificamo - ftlisuralori di potrolio 

POMPE d'ogni sistema per acqua e per travaso vini 
GHIACCIAIE TRASPORTABILI 

http://dimostrire.il


IL PAESE 

hi ^f%m tM mmmti tfî Biiî ivfipi'uii! m, m i'Allh l!;!SimF«n)l̂ .flHt HHSfpiiLìtl î flUlsi,,, *̂ J|'.: FlfitetlTO',!» ;.^ 

m 

ÌNTICANIZIE-MI60 
B l b o H A IN BBEVial »I)ÌMPO E SENZA DISTBBBl 

ili CAPELLI BIANCHI «d alla BARBA 
• •*•••—••' IL COLORE PRiniliritfO 

ft tilt prepfctato spettai* indicato por pldobaro alla bar&a od iti (jftpotii 'liilobht 
huioiiolUl, «olofo, bàlie*»» 0 vHaltla aeila prima glovinoMa sonia m&ccWara fià *• 
Ihtiiiuhorln nk la petto. Qucai&fmparcffglabilocauipoaìdOBopfll espelli non 6 u»» 
iim.i. mn «n'RCqit» di 80av» profumo Qiio non,macchia Ré [a blRUclifttlà.'né I» 
Un a tsim $i ado^ra col)& làBMìmh AtciJdtlt. o spodlteziÀ. KIISÀ ftglsce sul bulbo del 

oapsUl 0 d»U& btttbfc fornendoiio fl nutrtoonto a»-
oess&rlo 0 ciod ridonaselo loroU colore ptlmttWOt 
favorendone io sfituppo fi randendoll fl«S8lblll, mòr­
bidi ed arreataaclono la caduta, inotiro pulisco pron-
taniént«,)s cotenna e fa apariro la Toriota. -^ Vna 
sola ììùUtgHa biuta per omtegvtme un effetto sor^ 
prendente: 

Sir*prt ANQELO UItìO»]C & C. -; »tÌÌ4Hé 
Fintilaieate ha |)otuto liovitte un» ptéjiuaiinilQ cfaa mi 

Hdonuie ai optiti e AÌU. bacln il còlorà pdmltlvO) ta [te­
s c h i » e beltcxsa della glovefttft tenni atai»;!! miDln» 
diitutbo nall'Applicazione. -

Vi» tùia bottìiUaàell* rMi^* Astiiaslil» mi butò. ed 
OTft fìoa ba un solo poto bianco. Sono plenamoata convinta» tue 
QUDilk tann apacikliti iton è una tintura, ra&un'aoqu» clia 
non iuKcchUi na t» blattchttla sxh b pelici ed •ilww iinlu cote 
«sui bulbi dei p«t) racando KQintiulrD totainuni»!» pelU-
cnta « Hofbnuiiido It) radici del c^psljl, tAnttfCboouBMlscia 
csidono pia, uenUb cotti li MiiH«s}o d) dlvent^e cfclv»,; 

PW«AM( ìlHtoOO; 
fgKS" Coita L, 4 la bottiglia,- icent. So In plii p«r U RMdbtoiu, 
" ^ j bolligli» 1,. 8 - 3 hottlgUft U l i franche 4 poiWda 

tutti 1 rKTTucchiofI, DtOKlileH « pKin^dtU. m-

In «andtla pi>«a«o tutti I Ppofumlarl, FafMAalatl • Oro^Mmfi. 

DepoHJto eenwnle in HlfiOVE « e . — TIA Torino^ 13 - H l l s n a 

Lìnee del Nord e Sod AWierìcà 
S E R V I Z I O UAV I t o i'OSTAI^iIJ Sl iV'I ' l i^ . l IVAI.e 

Rappresentanza sociale 
, ; ! ->-••" , tiii : P E I * f ' S O C I E T À ' ^ 

"Navigazione Generale Italiana,, 
' ' (Socie til nìinife* l̂ 'ldi'io o Rubattiuo) 

Ciipilals sociali! i 60,000.000 
Sniessù iverialù t: 54.000.000 

"La Veloce,, 
Società di NavìgMiniio Ittiliima a Taporo 

CupUuIe emestfl ,: vffMfi h. 11,000.000 

. Udine - "V"ia:.jPxéfetfu.ra, IST. i .S 
Per i! PI,ATA 

Sueietri 

La Votoen 
N. 0 . 1. 

Lti YoìocG 

Data di pivtoiiza 

fi giugno 

20 » 

VAPQHK 

( T > \ M A 

STAZZA. 

lordft I netta 

5300 
5265 
5300 

Vi-locili I 
in migHai 

all' ora ] 
olle 

prove 

3381 
3326 
3381 

15.00 
lo,— 
15,00 

SCALI 

Baro., l auc r , , Kio Jan. , 
Ba re , Tea, (ove.), Mon 
BM<seil.,CI»à., Las Pillai 

DUUATA 
del 

viaggio 
giorni 

18 l.a , 
10 

la i|2 

N, a. I. 
W Veli co 
H. 0 . 1. 
La Veloce 

Pov N i ' W YORK 

da Napoli G giugno 
10 . 

> I l » 
14 . 

C'AMVAM.V 
C I T T A <Ii T O J t a ^ O 

0001 661» 14.33 
ffl.ll aflGO 13.05 
0106 ss.ia 13..13 
7870 4547 10.50 

Diretto 
Diretto ' 

Napoli 

14 
10 

10 1)2 
13 

Poi BR.fl.SI[,E 

I.i Velocol 0 gingilo I A K G B N T l . V A | 5300 | 3381 | 16,00 |Baro., Ton. (livent)., Rio| 

l'or I ' A M E R I C A X CENTRALE 

10 

La Vt'ioce 1 g.ugno I CESITHO A3IEW, 13632 12238 [ LI 17 | Jlarsiglin,Bare .Tener. ( 2B 

Le Socielà vendono biglietti di ch iamata pe r il r impa t r io di persona reaidonli nelle Americhe. 

l i f iuea t i» 4>«ui»v» p e r U«ft)inba7 e lIong-ILOBlig t u t t i I feue»i 
Xias& da Venezia ^er Al«Bsaadria ogni IB giorni . Da TTDIJfE n» . giorno prima. 

Con viaggio ijiitìtto fra Briiidisi e Alesaundria nel!'andata. 
« f . B . — Coinciden'io eou il Jlar Hoano, Borni »y e Hong-Kong con partenw' da Oeuova. 

II4 TfRlSBS'B-! ANNULLA IL PHECEDENTfi (Salvo TOtiaiioui). 

Trattamenfffi insuper-abile - Illuminazione «lettrica 
Si accet tano MERCI e PASSEGGERI per qua lunque porto dell 'Adriaticoi"Mar Nero, Med i t e r r aneo ; pe r t u t t 

le linee eserci tato dalla Società nel Mar Bosso, Indie, C h i n a , ed Es t remo Oriente e per la Americhe de i Nord 
Si?J del Sud, e Amer ica Centrale . •')',;•;:€•: -' v ^^''ifvvB 

| i | P e r informazioni ed imbarchi paBseggeri e merci , rivolgerei al Rappresentante de l l e " t ) t lE Socie'tà 

I , si^Dor Antoislo P^retti,,lldiii4:^, 
S v ia , A q n l l e j a , » 4 ' ;viii d e l l a l > r e r e t t i i r a , < « ' 
Ift Per;)5orriàpf)iidenza Casella postale N. .32 — Telegrammi «Navigazioiie» oppure «La Veloce» UDINE 
ra Trattàinento insuperabile — Illuminazione elettrica — Il presenta annulla il precedente (Salvo variazioni) 

m, H. B, Inserzioni del premnte annunzio non espressamente autorizzale dalle Società non vengono riconosciute 

Si3i 

^^'ymm^§mm-^ 
£OKE l i nÌ6U.0R RlWEblo W EPFBTTo B * « o l f J 
Tfi/AEHTESICURO e PROHTO toMTRoiooiomw 

tÌ9fó tsl OfiMI HATORB, EhlCRRMIB, «BLM OEHTI, | 
bolPRl MEVRPUIil È REUrtBTICI. CoISt «E6Btl. 
VoMESUBCtt«l B^ttBTlCI. 

IL RlRaMDOfHÉS 
«oPPRIAVf I bolSRI mt 6«oAi'(l';ne«o li RE«OU nCUìlH 
unii »l<;HoR( t HI;US (ijCWJe, ILWCUOR RIHeUlo COHlfo 
lSfeBBR6IIH!;inf«tl?jmiFWEN>°lil.TI«I.TIfo,AeUiRlje<;<r. 

§ Fl.A(;oHIO(!ltìNWlW2oTAVoWTTEI>/\ 
<^. 0.1 fil, rR6«o Ùl L.1 Al. fLftCOhE I 
^1 trovano in l ulto le farmacie 

_._.... SralrflLtóNAHìiStERiEinDSitBR» I 

Sistema brevet ta to 
Volctu 3^ iijtogjvlle H1 jjltittm/d(t applicare 
iìii (Mjt<ilii-n, 311 b(;l;ovto t,lii vÌBìtit, per 
jiavtccijiiiKioui inali'iti'oniali, \m neci-blogit^, 
fnneriitii! e per l>fi!tj'iiifli (Iella gmndf'Z?.»i 
«im. 25 ji&i* Sdii cent. .'iO o tU mm, B7 
pòi-Bfrii cptii 60, yiieUita ìi , fìtmtto (cìiei 
vi aiirft rìinamìrtt!)) itiiitinn'entò ultHiripovtd, 
p.rt cBtit. IO p(,M' la a^oiiiyjoùe nììa FOTO-

Ingvaudinienti al platino 
inftUflnihiìi finissimi, citoceati da vori ar 
tiati : Misum dèi pum cjtnitto G»I. ^1 X>KV 
29 » U '.'.50. - Qin. 20 p«r 4^ u L. 4 -
tm. 4B jHT 58 a JJ . 7. — Ver dimeHaiuui 
njii|;giari pi^Kxi ila convenirsi. Sì garnntisce 
U poifettu riusoitii di <iìia!un*(t(e rilRittu. 
Miuiditre imiKiit'ì JM"I"I Ì Ì . 1 pî r sties" pò 
atati lilla F O T O G K A F I A NAZIONALE -
Btylygiia. 

Coi-ciiai rftpcrpaePtiinli per tutta l'Ittilìii, 
articolo dì Kian Vpiuliìii ; Imita provvigii ne: 
SfMivcre aiia FOTOGJUMA NA2!I0NALK. 
Uulogna. • : 

î  

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
nriTA 

MAHGOBiRDUSGO-UOIN! 
MnBOATOVgaOillO 

VU PaSFBTTUIU 
Vi* Civoint 

• S P E G l A L I T A ^ 
in scatole car ta da ioWaro e oartoooini fantBsia,/iopi;(ii, 'rj, Mrtfc* 
ìM. pollo, ia tela di qn.ilunqBe forràató e prossso. 

ì««0¥iTA 
Album» per cartolino io tut ta tela tra&oiati a, foooo, ir. pelnch», 

in tola ed m car ta , 
Albums per poesie, di quaìaias! p rs j jo i- forrasdì 
Lavori tipogralici e pubbìicaziOnì d'ogni genore .jcuoomiche 

e di ItlilGO. 

I R E M I A T A KAllBitlCA ASTE DORATE P E R CORNICI 

MBT'ìl Hi BOSSO 'il "ao BOSSO snodati rd .n «»ta 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

Spocsalista per reatìrpazione dei calli 
senza dolore. ÌHumUì ui attestati me­
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni. 

Il gabinetto (in Via Savorgnanan. 16 
piano terrà) e aperto tutti i giorni 
dalle oro 9 allo 17. 

Si -rsca anche a domicilio 

SI ACQUISTANO 1 

Libretti paga per operai 
PRES.SO LA TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSCO 
•cnsi-asrE 

LUCIDO SENEGAL 

£}.la Sfiuegfnl SSilitno 
Qm-Ho lìmi. 40 

»SS8 

^"BtM^^M uwm 
li solo siiiiedio pei' giiìirire veg'aiiK^ole /inemia^ fSeurasiema^ Clorosi, 

Eachilide e liilte le Malattìe del Sangue e dei Nei* i 
Diplomi d'Onore, Medaglie d'Oro e Troci al Merito ROMA, NIZZA, GENOVA, LIONE, LONDRA 

— GRAND PRIX 1900 PARIGI 

PREZZO L I R E 2.50 

m \n Udine 

Pveiuuito l.alxij-atorio tlhiraìco E . UNGANIA • Bologaa - Fuori Porta Galliera, ;.̂ -•> 

l'iifmiicic l'iiliii.s Commossiili, Helirame — VENEZIA BOtuor — MILANO Erba n nelle principali Faniitioia d ' I ta l ia e-dell 'Estero 

'::i'Mjm^m^'^m^^mi^^^sm^mM 

OAurau dii 
Gotfo medio i 

del gioj 

riondila 3 7,"i : 

IMci d'Itami 
Ferravia Metif 
•' '» :• M o 
Società Veneti 

••. ,' O S 

Eéri-Ovie Udì» 
,.» Meà 

• ; !• Medi 
' > ItaliJ 

Greti ito coma 

Fomlìar ia Baili 
, » Cai 

- , » I 

»• Islit 
, ;» • i 

GAMI 
; F ranc ia (oro), 

Londra (sterl^ 
Oet man ia (m 
A u f t t i a (cor» 
Pieiiuburgo(i 
Hila:ania (1«| 

: Nuova York ' 
. Tbre l i i i (lire 

calori 
0 di UDINE 

ibb, dei cainb 

I9t7 

, I0;Ì.36 
. 102.42 
. 71.— 

1208 50 
73U,_ 
437,— 
803. ~ 

|0(O;. 

505.00 
343 25 
500.25 
348 76 
400.75 

Ball 

R. O.S.SEÌ 
CI 

TOH. pelatura 

Pres,5ione m 
Uraiàilà refea 
Aotjua caduti 
Vònio domid 
Stf.tu del eia 

Oionl 
; reiaporatutj 
Pte&sione a 
Tenijieraturi 
Sialo del ci' 
Pr.'!,3Ìone 
Duù7Ìone vo 
Leva sole OK 
Tr."iiontc 

lóOiO 501.Ó0 
lOlo &l)3.75 
50io 510.75 
10(0 -iO\.m 

h20ro 514.50 
vista] 

, , , 100.14 
. . . 25 l-l 
, . . 123 07 
, . . 104.53 

5. ir, 
22,74 

•M nrloo 
M UDINE 
ugno 

. . 160 

. . 20.0 
11.8 

mm. 740.7 
i med. 8.3 
mm. — 

More 7 

Psr|..iize 1 
Ita Udine a VJ 
Oli. 4.20 
A.!. S 20 
Dir. 11.25 
On. 13.15 
Mi» 17..?() 
Dtr. 20.5 

'la a 
Udine Cormn 
O 5.45 0^ 
0 8.— 

D 17,26 18. 
0 10.14 10,̂  
da Udine 
On, 6,-

7.58 J 
10,;i5 \ 
I5.,12 

Dir, 
On. 
On. 

1.1.3 
7.53.0 

0.0 

4 24' 
19,4ti' 

rtenze Arrivi 
'ennzla a Udine 

4.45 7.-13 
6,5 

10.40 
l i lO 
19,- , 
23.15* 

10.7 
15.10 
17.5 
22.50 
3.45 

'leCDrmosUdlna 
h (1.37 7,32 

_ fe 10,35 11,6 
M l ? 4 2 ' ' l i « 5 11,5112,50 
* " ° - * ' ^ - " ' ^ 1 8 58l0.4i 

22.20 22 58 
» Ponlsbbs 
7,45 9.10 
8,52 9.55 

12,14 13.39 
10,53 18.7 
18,8 19,13 

1(1,57 21.20 
^rnls a Udina 

6.3 7,41 
lO.IU l l . _ 
11.24 12.44 
1.5.44 17.9 
18,2 10,45 
10.52 21.25 

SlorglDaUdins 
7.43 8.30 

Dir. n. ló 
Orv 18.10 
da Ponlsblit 
On. 4.50 il 
Dir. 9.28 
On. 10 20 
On. 14,.39 

'Dir. 18.22 
On, 18.39 
tlaUilliioai 
D, 7 , -
h. 8 . -
« . 12.55 

,M. 14.40 
M. 18-20 
da8.Glor9liR««'S.eiorglo 

D. 8.54 
,»., 16.40 
D. 20.67 
daS.CiorgU 
D. 7.46 

, 0 865 
h . 14.1 
P. 19.21 

. VenB2Ìa 
-As. 6,20 
On 10.20 
Dir 14,25 

.Ori. IO-IO 
Dir 13,50 

Gasarti 

H.20 
17.30 
21,~ 

8.48 
15.28 
19.56 
21.46 

D,'17 7,2» 
!.60 13.49 
7,30 19.4 
°8.(iS.Gior9lo 

8.50 
1 4 . -
18.40 
20.5,1 

Casarsa 
9.— Ì20 

113.10 
15.40 
20.19 

On. 
Ac. 
Ao. 
On, 

6.20 
9.15 

M-ló 
LSI 

da CasarMi 

i/xs. o.;; 
-Idifl. 14,* 
1U)C.18,« 
(la Udini) 
Mia, 6,30 
.Mis. 8,40 
MiR. IM* 
Mi;i 18,15 
Mis, ?,n_^ 

" W 
'. Ih Udini 

- 8.30 S.5I 
u.io)i.a 
1 5 , - m 
17,5 \1^ 
18.16 IS­
SO - 2 0 ' 
fmt. 

e.3 
2S 

10.1 
.8,36 
80,18 

13 55 
18,15 
20.55 

Venezia 
8 15 
0 40 

11,55 
17,20 
21.30 

mb.o Caiarsa 
8,7 

Ì3,I0 
17.83 

'Idale 
7,10 
9.20 
12.10 
7,25 
«,50 

8,53 
1 4 . -
18.10 

t Udine 
7,40 
9,51 

12,37 
17.52 
21,18 

ara 
a Udine 
^ •T . R. A 
7 3 6 7.54 

10,8 10 30 

b 38 10 66 
17,50 18 5 
1».;» 10.50 

aiO^ii 

http://ffl.ll

